
Il Governo gioca al massacro con il personale educativo !

Se  fosse  confermata  la  bozza  di  DDL  “La  buona  scuola”,  il  personale 
educativo potrebbe  essere  tra  le  categorie  del  comparto  scuola  più 
duramente colpite.  La scellerata riforma, infatti,  prevede per quest’ultimo 
l’abolizione delle GAE a partire dal prossimo a.s., così come per il personale 
docente, ma  senza prevederne l’assunzione. A scanso di equivoci, anche 
buona parte del personale docente rischia la stessa sorte, dal momento che 
l’assunzione,  secondo  la  bozza  circolante,  è  saldamente  vincolata  ai  posti 
vacanti  in  organico.  Ma  per  il  personale  educativo  il  “salto  di  qualità”  è 
evidente: questo, secondo il Governo Renzi, non sarebbe degno di rientrare 
nel  prossimo  piano  di  assunzioni.  Sarebbe  un  duro  colpo  verso  una 
categoria già ridotta ai minimi termini dai tagli Gelmini-Tremonti-Berlusconi, 
che provocarono una perdita di circa il 20% dei posti in organico. E sarebbe 
l’ennesimo tentativo di dividere i lavoratori.

Eppure  si  tratta  di  personale  che  il  Ministero  dell’Istruzione  convoca 
regolarmente ogni anno per il conferimento di contratti annuali e che da tanti 
anni attende la convocazione per il  ruolo; tant’è che molti educatori stanno 
decidendo in questi giorni di impugnare il proprio contratto di lavoro per abuso 
di contratto a termine, con l’assistenza legale della CUB.

La CUB Scuola Università Ricerca ritiene tutto ciò inaccettabile ed invita tutto il 
personale della scuola, docente, educativo ed ata, alla mobilitazione contro la 
riforma della scuola antidemocratica del Governo Renzi per rivendicare:

• pari dignità e pari diritti di tutto il personale della scuola;

• immissioni in ruolo urgenti tramite Decreto Legge con decorrenza 
giuridica retroattiva;

• estensione del personale educativo agli istituti scolastici, al fine 
di garantire il tempo pieno anche alle scuole secondarie.

La Confederazione Unitaria di Base invita, infine, il Governo, dopo lunghi mesi 
di annunci che hanno alimentato uno stillicidio mai visto negli ultimi anni di 
voci, a rendere ufficiale la sua proposta di Riforma.

Per  l’analisi  degli  altri  punti  della  riforma  si  rimanda  agli  altri 
documenti  presenti  sul  sito  www.cub.it o  sui  siti  delle  federazioni 
regionali e provinciali.
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